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Un terremoto di magnitudo 5.1 è stato avvertito in Corea del Nord. La scossa è stata provocata, come confermato sulla TV nordcoreana, da un test 
nucleare. Lo stesso governo di Pyongyang ha annunciato di aver fatto esplodere un ordigno termonucleare all'idrogeno

... la corea del nord fa tremare il mondo ...

Il sisma è stato rilevato dal 
Servizio geologico Usa alle 

10 del mattino di Pyonyang 
mercoledì scorso, con epicentro 
a 400 chilometri a nordest della 
capitale. La notizia è stata 
diffusa da una conduttrice della 
tv di stato nordcoreana che ha 
letto un breve comunicato. 
"Il primo test con la bomba 
all'idrogeno della repubblica 
è stato condotto con successo 
alle 10 del mattino. Con la 
riuscita perfetta della nostra 
storica bomba all'idrogeno 
miniaturizzata - recitava il 
comunicato - ci uniamo alle 
altre potenze nucleari avanzate". 
"Se non ci sarà violazione 
della nostra sovranità non 
useremo l'arma nucleare", 
hanno fatto sapere le autorità 

della Nord Corea. Questo è il 
quarto esperimento nucleare 
per il regime di Kim Jong-
Un, ma quest'ultimo appare 
il più preoccupante perché la 
bomba termonucleare è molto 
più potente di una "semplice" 
bomba atomica. In ogni 
caso ci vorranno settimane 
prima che gli Usa e le altre 
potenze occidentali riescano 
a verificare quali test siano 
stati effettivamente condotti. 
In allarme la comunità 
internazionale. Alcuni residenti 
cinesi al confine con la Corea 
del Nord sono stati evacuati. Lo 
ha reso noto la tv cinese Cctv. 
In Cina il sisma è stato avvertito 
nelle aree di Yanji, Hunchun 
e Changbai, nella provincia 
di Jilin, vicina al sito coreano 

dei test nucleari. La Cina si 
"oppone con fermezza" al test, 
ha annunciato il ministero 
degli Esteri a Pechino come 
riferisce l'agenzia Nuova Cina. 
La Corea del Sud e il Giappone 
hanno immediatamente 
denunciato la violazione della 
risoluzione Onu mentre la 
Casa Bianca ha fatto sapere che 
risponderà "in modo adeguato 
ed incisivo" alle provocazioni. 
"La provocazione della 
Corea del Nord è una chiara 
violazione delle risoluzioni del 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
e una grave sfida alla pace e 
alla sicurezza internazionale", 
ha detto il viceministro degli 

Il dollaro canadese risente della crisi globale

Banche in Crisi, finanza in crisi e 
mercati cinesi in preda al panico

Lo scorso dicembre, Stephen Poloz, governatore della Banca del Canada aveva 
parlato di tassi d'interesse negativi come ultima risorsa per la crisi. Alla mezzanotte 

dello scorso 31 dicembre, il loonie ha ufficialmente registrato il calo maggiore dal 
1970, quando è diventato una moneta "fluttuante". E non c'è sollievo in vista.

Nel mondo della finanza, il 
nuovo anno è cominciato 
.... non bene. Tutti gli indici 
finanziari, da S & P, stanno 
sempre più indicando che 
le cose vanno così male 
come durante l'ultimo crollo 
finanziario del 2007-2009. 
Alcuni esperti sostengono che 
si tratta di effetti relativi a quella 
definita come "Finanza 2.0": 
una fase nuova e, per questo, 
di grande incertezza perchè un 
solo trend è certo: è in atto lo 
scontro titanico tra 2 grandi 
“uragani”. L’espansione verso 
il macro, l’interdipendenza, 
l’hardware, le economie di 
scala, la globalizzazione, le 
multinazionali, la tecnologia, 
la finanza, le grandi banche, 
i debiti sovrani, la BCE, la 

Segue a pag. 12
COREA del NORD

FED. E, nel contempo, la 
spinta sempre più forte verso 
il software, l’intangibile, 
la smaterializzazione della 
produzione, il piccolo con pochi 
costi e tante idee, l’intelligenza 
al servizio del mercato.  E dal 
primo gennaio le borse cinesi 
sono sull’ottovolante: più 
pericolose delle radiazioni della 
bomba a idrogeno nordcoreana, 
le scosse del crollo nelle borse 
di Shanghai e Shenzhen si 
stanno allargando a tutto il 
mondo. Per controllare il panico 
in Borsa, le contrattazioni sulle 
piazze di Shanghai e Shenzhen 
sono state sospese due volte 
la scorsa settimana.  Uno 
strumento chiamato "Circuit 
Breaker" e originariamente 
pensato per ridurre gli sbalzi 

ma che in realtà ha prodotto 
effetti opposti, tanto che le 
stesse autorità hanno ammesso 
che «non ha funzionato come 
previsto». Infatti la crisi 
cinese ha scatenato il panico 
sui mercati internazionali. 
E quindi, con una decisione 
che alcuni ritengono per certi 
versi coraggiosa, la Cina ha 
annunciato la sospensione del 
"Circuit Breaker" a partire da 
venerdì 8 gennaio. Ma il 2016, 
commentano alcuni giornali 
di finanza,  dovrebbe essere 
un buon anno per i mercati 
finanziari europei e italiani, 
favorendo la ripresa di alcune 
borse, a meno che la crisi cinese 
non si metta pesantemente 
di mezzo. Purtroppo in un 
mondo alla disperata ricerca di 

rendimenti, con le obbligazioni 
e i tassi d’interesse quasi 
ovunque tendenti a zero, i 
mercati azionari sono ancora 
l’unica fonte di profitto in 
vista. Intanto le quotazioni del 
petrolio continuano a scendere 
sul mercato delle materie 
prime e neanche le tensioni 
in Mediooriente e nel sud-
est asiatico hanno fermato la 
caduta. L'Opec ha portato il 
prezzo del greggio nel paniere 
sotto quota 30 dollari. E questo 
è uno dei fatti che pesano di 
più sull'economia e sul dollaro 
canadese. La correlazione tra 
i movimenti del prezzo del 
petrolio e il loonie è aumentato 
di cinque volte dal 2000, come 
riportano i dati compilati da 
Bloomberg. Nel 2015, mentre 

tutti i paesi esportatori di 
materie prime hanno affrontato 
la pressione di valuta, il dollaro 
canadese si è dimostrato più 
sensibile ai movimenti del 
prezzo del petrolio rispetto agli 
altri petro-stati come il Messico, 
la Norvegia e la Russia. Come 
si legge sul Financial Post della 
scorsa settimana, il "Canada, 
invidiato dal mondo nella sua 
capacità di navigare meglio di 
ogni altro paese occidentale 
la crisi finanziaria globale del 
2008-09, ha improvvisamente 
perso punti nell'economia 
globale".  E il Governatore 
della Banca centrale canadese 
conferma che non prevede 
miglioramenti nè soluzioni a 
breve termine per il dollaro 
canadese.  /eCyNu/
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DEL CASTELLO

Le lacrime sono state l'apice di un discorso 
appassionato del presidente che ha ribadito 

di aver deciso di agire perché "la gente muore e 
le scuse per non agire non sono più sufficienti". 
E, di fronte all'opposizione dei repubblicani del 
Congresso, Obama ha ricordato di avere il sostegno 
della maggioranza degli americani per azioni di buon 
senso.
Le misure varate non violano il secondo emendamento 
della Costituzione, ha aggiunto ancora Obama: "Non 
importa quanto le persone possano distorcere le 
mie parole, io ho insegnato diritto costituzionale, ma 
credo che noi possiamo trovare il modo di ridurre la 
violenza delle armi senza violare l'emendamento. Noi 
non dobbiamo accettare questa carneficina come il 
prezzo della libertà". In particolare, "chiunque venda 
armi dovrà effettuare i controlli sull'idoneità degli 
acquirenti, sia che venda su Internet o che venda 
nelle fiere". "Non siamo qui per discutere dell'ultima 
sparatoria di massa, ma per aiutare a prevenire la 
prossima", ha affermato ancora.
 Le azioni annunciate da Obama sono una "forma di 
intimidazione che compromette la libertà". Questa 

"facciamo la cosa giusta per il Paese" 
dice Obama in Lacrime

la dura risposta dello speaker repubblicano della 
Camera dei Rappresentanti, Paul Ryan. "Invece di 
concentrarsi su criminali e terroristi, prende di mira 
i cittadini più rispettosi della legge", afferma Ryan in 
riferimento alle decisioni del presidente Usa.
Il presidente americano Barack Obama ha annunciato 
un pacchetto di dieci misure per aumentare i controlli 
sulle vendite delle armi, misure che entreranno in 
vigore attraverso decreti esecutivi, senza passare 
per il Congresso a maggioranza repubblicana.
La principale misura impone a un più largo numero 
di commercianti di armi - soprattutto chi le vende su 
internet o nelle fiere dei 'gun show' - di dotarsi di una 
licenza e di effettuare controlli sugli acquirenti.
L'Fbi assumerà inoltre altri 230 agenti per potenziare 
l'ufficio che effettua i controlli su chi vuole comprare 
armi. Mentre il Bureau per l'Alcool, il Tabacco e le 
Armi da fuoco aprirà un nuovo centro contro il 
traffico illegale di armi online e impiegherà 4 milioni 
di dollari, oltre a personale aggiuntivo, per rafforzare 
il National Ballistics Information Network, il 
database sui dati balistici di ogni arma impiegata per 
commettere reati sul suolo americano. Inoltre sarà 
obbligatorio denunciare alle autorità tutte le armi di 
cui si perde traccia nel percorso fra il produttore e 
il venditore. Infine il presidente americano intende 
investire 500 milioni di dollari di fondi federali per 
il trattamento delle malattie mentali, una misura che 
potrebbe però aver bisogno dell'approvazione del 
Congresso. Obama è sempre stato molto sensibile 
al problema e ha pronunciato messaggi alla nazione 
dopo ben 16 sparatorie di massa. Ma il Congresso ha 
bloccato ogni stretta alla vendita delle armi, anche 
dopo lo spaventoso massacro alla scuola elementare 
Sandy Hook di Newtown (Connecticut) in cui 
morirono 27 persone, fra cui 20 bambini fra i sei e i 
sette anni nel dicembre 2012.   /edr/ps

Non c’è nulla di nuovo sotto il sole, nel sostegno 
che l’Occidente, talvolta erroneamente e, 

nell’indifferenza dei crimini più spaventosi, 
appoggia l’uno o l’altro stato se questo contribuisce 
a perseguire i più elevati fini di una “stabilità” e nel 
nome di una stabilità apparente e non duratura 
ma comunque percepita politicamente; si devono 
purtroppo ingoiare abusi, mancanza di democrazia 
e indifferenza per le più semplici questioni di diritti 
umani. Già verso la fine degli anni sessanta, la tesi 
della risorsa strategica trovò la sua collocazione 
all’interno della così chiamata: “Dottrina di Nixon” 
(Presidente degli Stati Uniti – 1969-74), secondo 
la quale gli Stati Uniti non avrebbero più potuto 
interpretare il ruolo di “poliziotto mondiale” e 
quindi si attendevano che altre nazioni avessero 
gradualmente preso questo ruolo per controllare 
il loro “vicinato”. Così mentre il comando generale 
restava con Washington, gli altri paesi pur seguendo 
i loro interessi regionali all’interno di un ordine 
stabile controllato dagli USA, fungevano da poliziotti 
regionali nel distretto medio-orientale. La strategia 
era stata battezzata “I due Pilastri” che comprendeva 
l’Iran e l’Arabia Saudita come due stati principali che 
avrebbero esercitato il controllo statunitense. In 
realtà, anche se non menzionato, un terzo “pilastro” 
segretamente alleato, era l’Israele che a quel tempo 

aveva addirittura intese con l’Iran. Nel 1979 la 
rivoluzione in Iran ha cambiato tutto e per sempre. 
Questi due “Ex-Pilastri”, ormai da tempo si stanno 
sgretolando e non c’è nulla di nuovo; la novità è che 
si stanno abbattendo uno contro l’altro ma anche 
questa non è dopotutto una grande sorpresa. Il 
conflitto attuale tra Iran e l’Arabia Saudita ha radici 
molto profonde; si tratta di uno scisma religioso tra 
sciiti e sunniti, le due sette islamiche si contendono 
la discendenza del loro profeta. In breve in questa 
interminabile guerra i sunniti, ovvero i seguaci 
della Sunna (la consuetudine), costituiscono la 
corrente ortodossa e maggioritaria. Mentre gli sciiti 
(il cui nome deriva dall’espressione abbreviata 
“fazione di Alì”) sono demograficamente di meno. 
La divisione ebbe origine in seguito alla morte di 
Maometto, nel 632 d.C., quando i fedeli si contesero 
l’eredità religiosa e politica tra Abu Bakr, amico e 
padre della moglie di Maometto, e Alì, cugino e 
genero del Profeta. Una discordanza che non si 
sarebbe mai del tutto risolta, né a livello teologico 
né politico. E per quanto sembri inverosimile, né gli 
uni né gli altri accettano del tutto i confini nazionali 
nei quali si ritrovano. Per molti di loro, infatti, la 
guerra è trasversale agli stati nazionali, ed è tesa 
piuttosto a creare un unico grande Medio Oriente 
islamico, riprendendo quel sogno del Grande 
Califfato interrotto dalle potenze europee. Ma 
ora tanto gli ex-pilastri che quello ufficiosamente 
terzo sono uno contro tutti e tutti contro uno; un 
gran bel pasticcio dove si capiscono solo a stento 
alcune delle cause ma non per questo vuole dire 
che si debba condonare la violenza e il confronto 
politico che a priori non chiede una soluzione ma 
che infatti, incoraggia e in alcuni sfortunatissimi 
casi una violenza incallita.  L’Occidente non può 
dimenticare le lezioni del passato anzi ne deve far 
tesoro; i pretesti politici sociali ed economici sono 
sottofondi che riescono a spiegare solo in parte 
quanto stia accadendo, le ideologie e la religione 
continuano ad 
essere armi molto 
potenti spesso 

I due (ex)pilastri 
nel Medio Oriente 
stanno crollando

segue a pag 3 i due ...
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controllate da persone che le 
sanno usare astutamente per 
i propri scopi e che in ultima 
analisi lasciano al posto della 
pace solo la desolazione più 
abbietta. Se il fallimento della 
“dottrina dei due Pilastri” ha 
dimostrato qualcosa, è  proprio 
il fatto che spesso ingerenza 
e indifferenza si confondono 
e allora si è indifferenti alle 
conseguenze e a tutto quello 
che succede mentre si crea 
un’ingerenza che guarda solo gli 
interessi delle grandi potenze o 
è comunque un quid-pro-quo. 
Mentre bisognerebbe prestare 
attenzione a quello che succede 
minimizzando ogni ingerenza 
e limitando interventi a quelli 
umanitari o per salvaguardare la 
pace con missioni internazionali 
e sancite dalle Nazioni Unite. 
Adesso che queste due 
potenze hanno divergenze 
potenzialmente pericolose è 
arrivato il momento di pensare 
seriamente al tipo d’intervento 
che la comunità internazionale 
vuole considerare. Il passato 
in questo caso non aiuta, 
specialmente quando i “pilastri” 
erano attori di convenienza. 
Tuttavia, non bisogna rimanere 
indifferenti, bisogna agire non 
solo appellando alla calma e al 
buon senso ma anche facendo 
capire che l’unico duraturo 
pilastro è quello che accetta il 
compromesso in cambio della 
pace, è quello che è capace 
di creare un dialogo per la 
convivenza. Il tutto è una 
ragnatela molto complessa 
e difficile da percorrere ma 
non per questo impossibile. 
Vedremo se saremo (sic 
Comunità internazionale) 
all’altezza di affrontare 
questa ennesima crisi che 
rischia di aggiungere ancora 
più confusione in una zona 
dove quest’ultima abbonda 
più del pane e si moltiplica 
esponenzialmente.    ©

segue da pag 2 ...i due 

Un uomo che indossava 
una cintura esplosiva, 
rivelatasi poi finta, 
è stato ucciso dai 
poliziotti mentre tentava 
di fare irruzione nel 
commissariato di Goutte-
d'Or a Parigi. Secondo 
quanto riferito da Luc 
Poignant, del sindacato 
di polizia, l'uomo ha 
preso di mira gli agenti di 
guardia gridando "Allah 

Akbar". Armato di pugnale, ha colpito i poliziotti, ferendo uno di loro. Sul 
posto sono intervenuti gli artificieri. Attaccato al corpo con il nastro adesivo 
l'aggressore aveva un marsupio dal quale usciva un filo ma "il dispositivo non 
conteneva esplosivo" scrive 'Le Figaro' citando fonti giudiziarie. L'aggressione 
è avvenuta nell'anniversario dell'attentato del 7 gennaio scorso a Parigi contro 
la sede del settimanale satirico Charlie Hebdo. Il quartiere di Barbès è stato 
chiuso e due scuole della zona sono state messe sotto protezione.  ❒

all'anniversario sparatoria charlie hebdo
attacco al commissariato a parigi 

Continua la polemica sulle misure 
indette dal Presidente degli Stati Uniti, 

Barack Obama sull'acquisto delle armi. 
(Vedi l'articolo a pag 2 "Facciamo la cosa 
giusta ...) . "Il secondo emendamento è 
troppo importante, non ci toglieranno le 
nostre armi". Così si è espresso Donald 
Trump, candidato repubblicano per le 
elezioni presidenziali del novembre 2016,  
durante un comizio in New Hampshire, 
dove il 9 febbraio si svolgeranno le 
primarie, attaccando la decisione di 

Barack Obama di firmare un ordine esecutivo per aumentare i controlli sulle 
vendite delle armi. Trump ha condannato il presidente americano anche per aver 
aggirato il Congresso, dove la maggioranza repubblicana è notoriamente contraria 
a varo di misure di controllo invise alla lobby delle armi, con la sua azione: "non 
sarebbe stato carino convocare il Congresso e farlo nel vecchio modo?", ha detto 
riferendosi alla presentazione di un progetto di legge.     /edr/ps

campagna elettorale usa

Dichiara Donald Trump: 
"Obama non ci toglierà le nostre armi"
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EVENTI COMUNITARI
Servizio offerto alle Associazioni Comunitarie per facilitare 

la programmazione di eventi
Per contattare i responsabili delle Associazioni, consultate 

l’elenco telefonico italiano di Ottawa.

27 gennaio 2016
● L'ETÀ D'ORO - Pranzo mensile dei compleanni - per 
informazioni chiamare Matilde al 613 733-8907 oppure Licia al 
613 225-1196
30 gennaio 2016
● MADONNA DELLA RISURREZIONE - Festa delle Coppie 
- per informazioni telefonare al 613 723-4657
●GRUPPO ANZIANI - Cena mensile - per informazioni 
chiamare al numero 613 233-9298
7 febbraio 2016 
● CENTRO ITALIANO  -  "Il Volo" in Concerto a Casino Rama 
- per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
13 febbraio 2016•FOGOLÂR FURLAN DI OTTAWA - Carnevale mascherato - St. Anthony 
Soccer Club -Prenotare contattando Franco Riva al 613 729-0862, 
oppure Luciano Foods al 613 233-1972

19 marzo 2016
● club carpineto romano - Festa dell'Agnello - per 
informazioni chiamare a Danilo Gavillucci 613 8200457
10 MAGGIO 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Renzo Arbore in concerto a 
Montreal - per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 
2852
10 settembre 2016
● ASSOCIAZIONE PRATOLA PELIGNA DI OTTAWA - Festa 
dell'Uva presso Villa Marconi - per informazioni chiamare 
a Carmela al 613 723-6197
3 ottobre 2016
● ASSOCIAZIONE EMILIANA - Invito alla comunità per il 
Concerto a Montreal di Eros Ramazzotti  - per info: Giuseppe Pasian 
613 324 - 7533
● CENTRO ITALIANO  -  "Eros Ramazzotti in Concerto a 
Montreal - per info : Clara: 613 224 - 0119 o  Luigi: 613 234 - 2852
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A diffondere il termine 
robot fu uno scrittore 

ceco, Karel Kapec. In 
cecoslovacco il termine 
robota significa lavoro 
forzato. Lo scrittore lo 
usò, per la prima volta, nel 
1920, nel dramma teatrale 
I ROBOT UNIVERSALI DI 
ROSSUM. Tuttavia, l’idea 
di persone artificiali risale 
almeno all'antica leggenda 
di Cadmo, che seppellì 
dei denti di drago che si 
trasformarono in soldati; 
e al mito di Pigmalione 
*, la cui statua di Galatea 
prese vita. Nella mitologia 

Potranno un giorno 
i robot rivoltarsi 
contro l’uomo? [1]

classica, il deforme dio del metallo (Vulcano o Hephaestus) creò dei servi 
meccanici, che andavano dalle intelligenti damigelle dorate a più utilitaristici tavoli 
a tre gambe che potevano spostarsi di loro volontà. La leggenda ebraica ci parla del 
Golem, una statua di argilla, animata dalla magia cabalistica. Nell'estremo Nord 
canadese e nella Groenlandia occidentale, le leggende Inuit raccontano di Tupilaq 
(o Tupilak), che può essere creato da uno stregone per dare la caccia e uccidere 
un nemico. Usare un Tupilaq per questo scopo può essere un'arma a doppio taglio, 
in quanto una vittima abbastanza ferrata in stregoneria può fermare un Tupilaq e 
riprogrammarlo per cercare e distruggere il suo creatore.
Anche negli appunti di Leonardo, si è trovato uno schizzo di un cavaliere meccanico, 
che sarebbe stato in grado di stare in piedi, muovere le braccia e scuotere la 
testa. Ma il primo robot funzionante fu creato nel 1738 da Jacques de Vaucanson, 
inventore e artista francese, che costruì un androide che suonava il flauto e 
un’anatra meccanica, che secondo alcuni testimoni, mangiava e defecava. Nel 1818, 
Frankenstein, definito il primo film di fantascienza, dimostrava quanto la tematica 
robotica si fosse inserita nella società. Il mondo fantascientifico del cinema odierno, 
molto sofisticato, apprezzato non solo dagli amanti di questo genere, ma anche dai 
critici, è dimostrativo dei passi giganti della ricerca avventuristica dell’uomo che 
non si sazia di esplorare l’ignoto e diventare egli stesso creatore.
Fin dal paradiso terrestre, l’uomo ha cercato di eguagliarsi a Dio, di sfidare i limiti 
della conoscenza, di misurarsi con l’infinito, di trovare la verità. È parte intrinseca 
del nostro essere umano il desiderio della scoperta. Il mondo va avanti con questo 
appetito insaziabile del sapere.
Mi chiedo fino a quale estremo questa fame possa arrivare.
Continua la prossima settimana
* Pigmalione, nella mitologia, era uno scultore che aveva modellato una statua 
femminile nuda e d'avorio, Galatea, di cui si era perdutamente innamorato 
considerandola il proprio ideale femminile, superiore a qualunque donna anche in 
carne e ossa, tanto da dormirle accanto nella speranza che un giorno si animasse.
A questo scopo, in occasione delle feste rituali in onore di Afrodite, Pigmalione si 
recò al tempio della dea e la pregò di concedergli in sposa la scultura creata con 
le sue mani rendendola una creatura umana: la dea acconsentì. Egli stesso vide 
la statua lentamente animarsi, respirare e aprire gli occhi. Pigmalione e Galatea 
si sposarono ed ebbero una figlia, Pafo, che diede successivamente il suo nome 
all'omonima città di Cipro famosa per un tempio dedicato ad Afrodite.      ©

"La vita spesso ci riporta al punto di 
partenza": sono parole autografe della 
giornalista e scrittrice Ilaria Guidantoni 
che ben riassumono il contenuto della sua 
ultima fatica letteraria dal titolo "Viaggio 
di ritorno - Firenze si racconta", uscito il 
mese scorso per i tipi di Oltre Edizioni. Il 
viaggio dell'autrice è un ritorno alla sua città 
natale, Firenze, da cui è partita bambina 
verso il Nord Italia, serbando nel cuore 
un senso di malinconia e un desiderio di 
fuga. E allora, ecco la “preziosa” Firenze, 
che nella sua storia è passata da indiscussa 
culla del Rinascimento a città ripiegata su 
se stessa, con lo sguardo sempre rivolto a 
un glorioso passato, che rivive nei musei 

e nei palazzi, oggi piena di turisti 
più che di cittadini, con la voglia di 
tornare a essere capitale, crocevia di 
genti e culture. Questa è la Firenze 
narrata da Ilaria Guidantoni, suo 
malgrado “strappata” troppo presto 
alla sua amata città. È il suo viaggio 
di ritorno, dopo aver vagato a lungo 
nei paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo. La sua vuole essere 
una vera e propria passeggiata 
a braccetto con il lettore, alla 
riscoperta di luoghi da lei conosciuti 
in tenera età oppure vissuti attraverso 
i racconti di parenti e amici, una 
passeggiata lunga un secolo, 
iniziando dal 1913, data di nascita 
della nonna dell'autrice, ma anche 
dello scrittore Vasco Pratolini, fino 
ad arrivare ai giorni nostri, al 2013. 
Quindi nelle pagine vergate dalla 
scrittrice, che da Firenze si trasferì a 
Milano per impegni professionali del 
padre, si susseguono oltre quaranta 
istantanee in un ritmo incalzante 
e sempre accattivante, episodi tra 
fantasia, cronache, letteratura e 
aneddoti, che raccontano Firenze, 
soprattutto attraverso incontri, vita 
quotidiana, quartieri popolari e 
nobiltà della città più aristocratica 

Una passeggiata fiorentina nelle 
pagine di Ilaria Guidantoni

Ilaria Guidantoni

d’Europa, personaggi 
famosi e ricordi familiari 
di una viaggiatrice 
fiorentina. Il percorso 
cambia da musicale 
a letterario e diventa 
soprattutto gastronomico, 
tra cibi caratteristici, 
luoghi d’aggregazione 
sociale e l’immancabile 
mercato centrale, tra 
feste e ricorrenze piene di 
emozioni. Una lettura da 
non perdere per fiorentini 
e non. Ilaria Guidantoni è 
una giornalista e scrittrice 
fiorentina che vive tra 
Roma, Milano, la Toscana 
e Tunisi. Laureata 
in Filosofa teoretica 
all’Università Cattolica 
di Milano, si occupa di 
Mediterraneo e cultura 
araba nei paesi francofoni: 
multiculturalità, dialogo 
tra le religioni, movimenti 
femminili, corporeità 
e tradizioni alimentari 
nel Mediterraneo. È 
direttore responsabile 
del quotidiano culturale 
on line Saltinaria.it. 
Info:www.oltre.it

Nicoletta Curradi

Parole "desuete" 
della lingua italiana
Alcune parole stanno scomparendo dal nostro 
vocabolario, perchè poco usate e fuori moda. Ne 
ricordiamo qualcuna, e, magari un giorno, farle 
rientrare nel nostro uso.

Sciamannato
Letteralmente “disfare la manna“, quest’ultimo 
un altro termine bellissimo di origine ebraica 
che significa “dono“, con il tempo diventato 
sinonimo di “cosa gustosa, gradita”. Sciamannato 
è allora qualcuno disordinato sia nei modi che 
nell’abbigliamento.

Stoltiloquio
È un vero peccato che questo termine sia così 
poco usato, vista la sua perfezione nel descrivere 
discorsi privi di senso, che ascoltiamo così spesso 
e non passano mai di moda.

Luculliano
Riferito a Lucio Licinio Lucullo, uomo politico 
romano passato alla storia soprattutto per il suo 
fasto. Aggiungere luculliano accanto a ogni parola 
la rende magnifica.

Facondia 
Disposizione naturale ad esprimersi con facilità 
e abbondanza di parola, scioltezza ed eleganza 
d’espressione.
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PROVERBIO:  Avissi ‘e rurare quantu rura ‘nu iuru ‘e cucuzza 
(bestemmia).
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CAPITAL CUTLERY
Service Ltd. West

Tel: 613  228-5029
Fax 613 228-5030 27 Caesar Ave. Nepean

• Vendiamo coltelli di prima qualità 
nuovi e usati

• Vendiamo affettatrici elettriche nuove e 
usate per uso commerciale e domestico

• Vendiamo e ripariamo  attrezzi per 
macellerie e ristoranti

Asinaggine – ciucciagine.
Asinaru – asinaio.
Asinata – ciucciata; para n’asinu ogne vota 
chi raglia; sembra un asino ogni qualvolta 
parla.
Asiniellu – asinello.
Asinu – asino; l’asinu dorme all’impieri; 
l’asino dorme all’impiedi; asinu – l’asinu; 
l’asino parturisce; l’asino partorisce; 
l’asinu parturisce una vota all’annu; l’asino 
partorisce una volta l’anno; asinu – somaro; 
asinu ccu’ llu mbastu; asino con la sella; asinu 
chi ‘ntroppica; asinu che inciampa; asinu chi 
‘ntroppica è malu signu; asino che inciampa 
–mal segno; asinu chi vula; asino che vola, 
chi crede a tutto; asinu curciu pullitru pare; 
asino nano somiglia un puledro.
Asma cronaca – affanno cronico.
Aspeardere – asperdere; aspersu – bagnato.
Aspetta – aspetta; aspetta ‘n’anticchia ancora; 
aspetta un po’ ancora; aspetta ‘n’attimo; 
aspettare un momento; aspetta chi fa ‘ncuna 
cosa; aspetta che faccia qualcosa; aspetta lla 
cicogna; aspetta un bimbo.
Aspettannu ‘a quarara chi vulla priparamu ‘na 
fresa grussella, biellu è de stamatina chi nun 
si capace a fare ‘na rima; aspettando l’acqua 
che bolle prepariamo una fresa grussella; 
bello è da stamattina che non riesci a fare una 
rima.
Aspettante – aspettante; ventre aspettante; 
ventre incinto; aspettante – donna chi 
è ‘n’statu d’attesa; donna che è in stato 
interessante.
Aspettare – aspettare; aspettare parienti; 
aspettare parenti; aspettare i parienti chi 
vien’u da Merica; aspettare parenti che 
vengono dall’America; aspettare ‘a manna 
d’u cielu; aspettare la manna che cala dal 
cielo; aspettare ‘a morte; attendere la morte; 
aspettare a morte ‘e ‘nu minutu all’atru 
a ‘n’angulu ‘e via ; aspettare la morte da 
un minutu all’altro ad un angolo di strada; 
aspettare chi escia llu sule; aspettare che 
sorge il sole; aspettare chillu chi nun bena 
mai; aspettare colui che non arriva mai; 
aspettare l’urtimu vientu cumu ‘e foglie du 
mise ’e novembre; aspettare l’ultimo vento 
come fanno le foglie a novembre.
Aspettativa – anticipazione; aspettativa – 
aspettarella ppe ‘nu nuovu lavoro; aspettativa 
per un nuovo lavoro; aspettativa ‘e se 
putire fidare; aspettativa di potersi fidare; 
affidamento.
Aspetterella – aspettarella; aspetterella 
è stata; l’aspettarella è stata; l’aspetterella 
è stata ‘nu pocu; l’aspettarella è stata un 
po’; l’aspetterella è stata ‘nu pocu longa; 
l’aspettarella è stata un po’ lunga.
Aspidu velenusu; serpente velenoso.
Aspiettu – apparenza; aspettu mite; aspetto 
dolce; aspettu – forma. aspettu –esteriorità; 
aspettu – aspetto; aspettu è tuttu; aspetto è 
tutto- aspettu è tuttu cangiatu; aspetto è tutto 
cambiato; aspiettu – sembianze; aspiettu ‘e 
angiulicchiu, aspetto di un angioletto; aspiettu 
anticu ‘e paise; aspetto antico di un paese; 
aspiettu attie de ‘n’ura; ti aspetto da un’ora, 
è un’ora che ti aspetto; aspiettu stracangiatu; 
aspetto stracambiato.
Aspirante fotografu; aspirante fotografo.
Aspirare – desiderare; aspirare – respirare; 
aspirare aria sana; respirare aria pura.
Asportare ‘nu bicchiere ‘e vinu a ‘nu viecchiu 
è cumu si li cavassi ‘n’uocchiu; privare un 
vecchio di un bicchiere di vino é come cavargli 
un occhio; asportare – cavare; asportare ‘nu 
rente; levare un dente.

Asportazione ‘e unu artu nun è facile 
accettare; amputazione di un arto non e 
facile accettare.
Aspra – dura; aspra contesa; dura lotta.
Asprigna – acidula; asprigna – acre; 
asprigna – brusca.
Asprizza – asprezza; asprizza – sapure 
amaru da frutta nun matura; asprezza – 
sapore di frutta acerba; asprizza ‘e tonu; 
asprezza di timbro; asprizza climatica; 
severità climatica; asprizza d’animu – 
asprezza durezza di animo.
Aspro – persuna mancante ‘e riguardu; 
persona mancante di tatto o riguardo; 
aspru – difficile; duro; aspru adduru ‘e 
vinu; aspro odore di vino; aspru clima; 
clima aspro.
Asprusu – persuna senza tattu. 
Ass’ura – a questa ora; ass’ura sientu; a 
quest’ora avverto; ass’ura sientu ‘nu pocu; 
a quest’ora avverto un po’; ass’ura sientu 
‘nu pocu ‘e petitu; a quest’ora avverto un 
po’ di fame; ass’ura i guagliuni vannu allu 
liettu; a questa ora i bambini vanno alla 
nanna.
Assaggia e mora; mangia e muori; assaggia 
e mora sazizza ‘mpipata; mangia e muori 
salciccia con pepe forte; assaggia e mora 
sazizza ‘mpipata ccu’ pipe ‘e Cassanu; 
mangia e muori salciccia con pepe forte 
di Cassano. 
Assaggiare – mangiare; assaggiare la fame; 
saggiare la fame; assaggiare ‘u terrimutu; 
esperimentare il terremoto; assaggiare ‘u 
bastune; provare il bastone.
Assaggiu ‘e vinu e formaciu – assaggio di 
vino e formaggio.
Assai ‘e parole; assai le parole; assai ‘e 
parole, pocu i fatti; assai parole e poco 
fatti; assai ‘ngraratu; chi fa ‘nu pocu ‘e 
tuttu; chi s’intende di un po’ di tutto; 
destro; assai animali; tanti animali; assai 
animali dormanu all’impieri; tanti animali 
dormono all’impiedi; assai dipromi e 
nente saggizza; assai diplomi e nessuna 
saggezza; assai galline e picca ova; tante 
galline e poco uova. assai gienti fa ricchie 
‘e mercante; tanta gente fa fina di non 
sentire; assai gravusu; molto pesante – 
talvolta più delle tasse! ; assai hannu 
griratu; tanto hanno gridato; assai hanno 
griratu finu a quannu; tanto hanno gridato 
fin quando; assai hanno gridato finu a 
quannu un s’u benuti alle manu; tanto 
hanno gridato fin quando son venuti 
alle mani; assai mazzulli ‘e juri ppe’ ne 
canuscere ‘a bellizza; tanti mazzetti di 
fiori per scoprire la bellezza; assai rropa; 
tanto benessere; assai rrusciu – tanto 
rumore; assai rrusciu stona; tanto rumore 
è sgradevole; assai ruluri; tanti dolori – 
realtà della nostra vita-; assai s’u lle storie; 
tante sono le storie; assai s’u lle storie ‘e 
cuntare; tante sono le storie da raccontare; 
assai se parra, assai se sbaglia; assai si 
parla; assai si parla; assai si sbaglia; assai se 
scumminta, assai se pearde o vince; assai 
si scommette, assai si perde o si vince; 
assai surure; tanto sudore; assai surure 
ppe ‘nu vuccune ‘e pane; tanto sudore per 
un boccone di pane; assai tiempu; tanto 
tempo; assai vote; con frequenza; assai 
vote ‘u cumpare ‘mbitava l’atru cumpare; 
con frequenza il compare invitava l’altro 
compare; assai vote ‘u cumpare ‘mbitava 
l’atru cumpare a frittule ‘e puorcu; con 
frequenza il compare invitava l’altro 
compare alle frittole del maiale.     ©

Mercoledì 13 gennaio alle 19 
Centro Marconi

1026 Baseline Road

*** Cristo si è fermato a Eboli ***
Un film di Francesco Rosi con Gian Maria Volonté, Paolo Bonacelli, Alain Cuny, 
Lea Massari, Irene Papas.
1979, drammatico, a colori, durata 151 minuti.

Nel 1935, il medico-
pittore torinese Carlo Levi, 
condannato al confino dalla 
dittatura fascista, scortato da 
due carabinieri, scende dal 
treno alla stazione di Eboli: 
"Cristo si è davvero fermato 
a Eboli, dove la strada e il 
treno abbandonano la costa 
di Salerno e il mare, e si 
addentrano nelle desolate 
terre di Lucania. Cristo non 
è mai arrivato qui, né vi è 
arrivato il tempo, né l'anima 
individuale, né la speranza, 
né il legame tra le cause e gli 
effetti, la ragione e la Storia". 
Il viaggio prosegue in pullman 
e quindi in automobile. 
Raggiunto Gagliano, 
Carlo inizia a fare piccole 
passeggiate giornaliere in 
compagnia del cane Barone e 
lentamente entra in contatto 
con la popolazione che 

finisce per imporre, tanto a lui quanto al podestà fascista, di esercitare la 
professione di medico.  La sorella Luisa lo raggiunge e Carlo si trasferisce 
con lei in una casa dove la domestica Giulia si dedica a loro. Carlo comincia 
così a dedicarsi alla pittura, scambia qualche parola con gli abitanti, con 
il podestà, con il misterioso Don Trajella. La conquista dell'Abissinia gli 
riconsegna la libertà. Tornato a Torino carico di ricordi, Carlo scriverà un 
libro per ricordare questa esperienza.
[http://cinema.ilsole24ore.com/film/cristo-si-e-fermato-a-eboli/?refresh_ce=1]
*****
Il film, nonostante la sua serietà di fondo, conserva un'assai debole eco 
di quell'applicarsi sulla 'questione meridionale' delle generazioni del 
dopoguerra, di ciò che quell'azione e quel pensiero significarono in vitalità. 
E, d'altronde, neppure propone una 'revisione critica' di tale ricerca, di tale 
impegno che, tutto sommato, avevano in sé degli equivoci se portarono a un 
ammodernamento del Sud ma anche a un 'tradimento' rispetto a quanto di 
vero e di giusto era nella civiltà contadina.  In un certo senso, siamo di fronte 
a un nobile fallimento sul quale, dato che in esso siamo tutti compromessi, 
e sia pure con diverse responsabilità, bisognerebbe interrogarsi a lungo, 
e non rimuoverlo frettolosamente." (Francesco Bolzoni, 'Rivista del 
Cinematografo', 3, 1979). La complessità di questo film non tanto nelle 
forme espressive adottate da Francesco Rosi per rendere le reazioni interiori 
del protagonista a contatto con una realtà ancestrale di cui non aveva mai 
neppure immaginato l'esistenza, quanto nella esteriorità ed interiorità di 
questo mondo desolato, immobile, apparentemente atono e disperato ma 
non privo di luminosità insospettabili: la vita dei contadini legata al fluire 
dei ritmi della natura, la religione vissuta spesso come superstizione, la 
magia venerata al posto di una scienza non conosciuta o male presentata, le 
necessità vitali a provocare le emigrazioni e i lucani naturali a determinare 
vacue nostalgie o fallaci ritorni, il senso di emarginazione rispetto all'altra 
Italia in cammino su strade di falsi imperialismi o avviata a sviluppi non 
adottabili, la tragica percezione di un fenomeno di dissoluzione della terra e 
della vita insieme.  Come sempre, in casi analoghi, la critica può essere fatta 
con severi raffronti all'opera letteraria che ha dato origine al soggetto o con 
paragoni ad opere analogamente impostate su realtà corali viste socialmente, 
etnicamente, politicamente, moralmente (e in questo caso 'L'albero degli 
zoccoli' e 'La terra trema' sono i titoli che per primi si impongono). Ma il film 
è quello che è: forte, sobrio, impressionante, eloquente, ben interpretato 
e ben diretto. Le critiche comparative, come certe analisi pignole ne 
sminuirebbero la portata di documento appassionante, purtroppo ancora 
di attualità, tutto da meditare." ('Segnalazioni cinematografiche', vol. 87, 
1979)
[http://cinema.ilsole24ore.com/film/cristo-si-e-fermato-a-eboli/?refresh_ce=1] .     ©



invito del parroco della parrocchia 
Madonna della risurrezione

Antipasto di casa
Fusilli Calabresi

 Pasta with tomato basil sauce

Boston Bibb (Salad)
Roasted Strip Loin of Beef

(Dessert) Chocolate Raspberry Tartufo 

menù

Il 30 Gennaio 2016 celebreremo la 31ma Annuale Festa delle Coppie. La serata 
è l’occasione per raccogliere fondi per il mantenimento e per le importanti 

attività della Parrocchia Madonna della Risurrezione. Spero di vedervi e unirci 
ancora per celebrare i miei 25 anni come Parroco in questa chiesa. Sarebbe molto 
bello celebrare questo anniversario con voi. E come nel passato, vi prometto una 
serata indimenticabile sia per la cena che per il divertimento musicale. Voglio 
ringraziare tutti gli sponsor. Tramite loro possiamo mantenere un divertimento 
di alta qualità come anche un basso prezzo. Come ormai sapete, da alcuni ani a 
serata è aperta anche alle singole persone. Per maggiori informazioni su questo 
evento, consultate, per favore, il poster o visitate l'indirizzo elettronico della 
chiesa (mdrchurch.com) o telefonate all'Ufficio parrocchiale.
I biglietti sono pronti per essere acquistati al prezzo di $75.00 a persona. Li 
potete trovare e comprare sia presso l'ufficio parrocchiale o presso i 
negozi di Farmer's Pick (Meadowlands) o di Nicastro (Merivale).

Vi auguro Buon Anno Nuovo e un arrivederci a presto.     ©

Musica eseguita da /Music by "Dance Knights Band (Montreal) 
(Includes 2 bottles of wine per 10 people and a champagne toast)
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A naso in su:
Appuntamenti degli eventi celesti 

nel calendario 2016
Il 9 marzo ci sarà, ancora, un’eclissi totale del 

sole, visibile però solo da alcune parti del 
pianeta. I fortunati saranno gli abitanti dell’Asia 
orientale, di gran parte dell’Australia e delle 
isole dell’Oceano Pacifico. Solo pochi di questi 
però potranno godersi la totalità dell’eclissi, 
come gli indonesiani. Per il resto l’eclissi sarà 
visibile solo parzialmente. Il primo settembre 

il Sole sarà ancora protagonista dei cieli (quelli sopra gran parte dell’Africa e 
dell’Antartide), con un’eclissi anulare, in cui la Luna si trova troppo lontana dalla 
Terra per far sparire del tutto il Sole.  Il nostro satellite quindi occulterà la nostra 
stella ma ne lascerà visibile un anello intorno (la fase anulare è ristretta a una 
piccolissima zona, ricordano dalla Nasa). Anche la Luna, seppure in stile minore 
rispetto all’evento dello scorso settembre, sarà protagonista di alcune eclissi (per 
i fan delle superlune invece segnatevi la data del 14 novembre 2016). Saranno ben 
tre le eclissi, del tipo penombrale, ovvero con la Luna che si troverà ad attraversare 
il cono di penombra creato dalla Terra interposta tra il Sole e il nostro satellite. Il 
fenomeno – meno apprezzabile rispetto a quelle in cui la Luna attraversa il cono 
d’ombra terrestre – andrà in scena il 23 marzo per poi ripetersi il 18 agosto e 
quindi il 16 settembre. Eclissi a parte forse il vero protagonista del 2016 sarà un 
altro evento di occultazione (ma molto parziale): il transito di Mercurio davanti 
al Sole, atteso per il 9 maggio. Evento paragonabile per spettacolo a quello del 
transito di Venere sul Sole del 2012 (Mercurio e Venere sono gli unici due pianeti 
che possono danzare di fronte al Sole, giacendo all’interno dell’orbita terrestre). 
Quest’anno avremmo l’opportunità di ammirare il pianeta come un puntino 
nero sul disco solare dalle Americhe, dall’Europa, dall’Africa e da buona parte 
dell’Asia.  Per quanto riguarda le congiunzioni a gennaio ricordiamo quella tra 
Venere e Saturno del 9 che, secondo gli esperti, sarà particolarmente stretta.
Col nuovo anno ritornano anche i consueti sciami meteorici, le occultazioni di 
stelle e pianeti da parte della Luna e le spettacolari congiunzioni astronomiche. Si 
(ri)comincia subito con le Quadrantidi, lo sciame meteorico più ricco di gennaio, 
che proseguirà fino al 13 del mese. 
 [adattato da un articolo di A.L. Bonfranceschi]

Come per i tre film precedenti 
di Checco Zalone –Cado 

dalle nubi, Che bella giornata 
e Sole a Catinelle – il regista 
del film è Gennaro Nunziante.  
Quo vado?  è un film da incassi 
record: circa 7 milioni di euro nel 
primo giorno nei cinema italiani. 
Per farsi un’idea: nel suo primo 
giorno nei cinema italiani il nuovo 
attesissimo film di Star Wars, Il 
risveglio della forza, ha incassato 
“solo” 1,8 milioni di euro. Nel 
suo nuovo film, l'attore riporta 
perfettamente i luoghi comuni 
degli italiani, mostrando se stesso 
come un meridionale bamboccione 
e maschilista. La trama centrale di 

Il 1° gennaio 2016 è uscito nelle sale cinematografiche 
italiane «Quo Vado?», il quarto film da protagonista di 

Checco Zalone, al secolo Luca Medici

Comicità made-in-Italy
Il film del comico pugliese in soli 3 giorni ha incassato una cifra che il “concorrente” 

megafilm Star Wars ha raggiunto in tre settimane di permanenza nei cinema.

Quo Vado? gira a 360 gradi intorno al tema del posto fisso, 
considerato come un lusso per i più fortunati. La sua mamma lo 
venera e lui si gode tutti i privilegi riservatagli, finché un taglio 
previsto dal governo non lo obbliga a trasferirsi lontano dalla 
sua Puglia. Arriverà così a cimentarsi in una lunga variante di 
lavori nei luoghi più disparati del globo fino a giungere al Polo 
Nord come ricercatore in difesa delle specie animali protette. 
Qui conoscerà la sua amata Valeria, ma soprattutto l’alta 
civilizzazione della Norvegia, dove vivrà con la sua fidanzata 
ed i tre figli di lei. Checco diventerà così un cittadino modello, 
tutto il contrario del tamarro bamboccione del sud Italia. Una 
serie di esilaranti gag metterà a confronto il Bel Paese con 
il perfetto stile di vita nel nord Europa, finché Checco non 
sentirà un improvviso richiamo dalla sua patria. Laureato  in 
legge e musicista, Luca Medici, in arte Checco Zalone, ha 
un ottimo rapporto con la musica e per quest'ultimo film ha 
composto e canta la colonna sonora, "La prima Repubblica", 
che contiene una carrellata di riferimenti alle abitudini degli 
italiani tra società e mondo politico. Ipocrisie e cattivi usi 
entrati nel DNA di un intero paese dagli anni di mani pulite 
ad oggi.  ❒

Il futuro è .... 
"pan-sessuale"

Per Wikipedia: La pansessualità (dal prefisso greco pan-, 
"tutto") è un orientamento sessuale caratterizzato da una 

potenziale attrazione (estetica, sessuale o romantica) per delle 
persone indipendentemente dal loro sesso o identità di genere. 

Quindi non più etero, omo o bisex: per il futuro  la 
sessualità diventa "fluida". Questo è quanto sembra 

trasparire dalle recenti dichiarazioni dei sessuologi e 
della psicologa americana Lisa Diamond, autrice di 
“Sexual fluidity: understanding women’s love and desire”, 
il libro che nel 2009 ha avviato il dibattito. La tesi? "Le 
etichette tradizionali per il desiderio sono inadeguate 
e la società contemporanea dovrebbe spingersi oltre". 
Una sessualità fluida e quindi una "pansessualità" si 
adatta per una società globale, in continuo mutamento 
e che ha  già accettato l'omosessualità, tutelandola con 
leggi.   /eCyNu/



I NOSTRI LETTORI

Due amici, Rosanna Falco e Rocco Vizzari sfogliano 
con piacere L’Ora di Ottawa (foto GioVanni)
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60° Anniversario di Matrimonio
Gelindo (Santo) e Anna Falcomer

11 gennaio 1956-2016
Cari mamma è papà vogliamo ringraziarvi del vostro 
generoso amore e affetto che ci avete dato durante la 
nostra vita. Vi auguriamo tanta felicità, salute e amore. 

Con molto affetto i vostri figli: Renato 
e Sandra, Ornella e Mike DePalo e i 
nipoti: Michaella, Giancarlo, Sabrina, 
Jenna e Antonio. Vi auguriamo il 
meglio del meglio.

Buon 
Anniversario!

Una bufala dal web:
il BabyloNokia

il telefonino d'argilla apparso in rete recentemente, 
che alcuni provano a far passare come di origine 

aliena, dagli Anunnaki, di Mesopotamia e di viaggi 
nel tempo. Ma è solo un’opera d’arte tedesca 

Alla fine del mese scorso è apparsa in rete la notizia di un 
gruppo di archeologi al lavoro in Austria che avrebbe 

ritrovato una tavoletta di argilla utilizzata come cellulare nel 
passato remoto, ovviamente da parte di popolazioni aliene 
o da qualcuno di ritorno da un viaggio nel tempo. La storia 
è apparsa per la prima volta online il 23 dicembre 2015 sul 
sito Misterious Universe con una foto che mostrava l’antica 
tavoletta di argilla: l’aspetto dell’oggetto e la disposizione 
dei tasti ricordavano lo storico telefono cellulare Nokia 
3310. Ma sui pulsanti sono incisi caratteri cuneiformi 
che facevano supporre l’oggetto come originario della 
Mesopotamia. Il telefono era diventato rapidamente famoso 
come BabyloNokia. La settimana scorsa la bufala è stata 
rivelata: l'artefatto non ha decisamente niente a che fare per 
gli alieni, perché si tratta di un’opera scultorea realizzata 

da due artisti tedeschi Karin e Karl 
Weingärtner, specializzati in riproduzioni 
artistiche di oggetti antichi rivisitati 
e lavorano per Art Replik Studio. La 
tavoletta di argilla era stata creata quattro 
anni fa, nel gennaio 2012, e l’unico 
elemento autentico di questa vicenda è il 
nome dell’oggetto. BabyloNokia infatti è 
un termine coniato dalla stessa Art Replik 
Studio quando anni fa condivise in Rete 
la prima (e probabilmente unica) foto del 
telefonino.   /eCyNu/

Lo Spartan C-27 in visita a Ottawa
L'Alenia Aermacchi, è l'azienda italiana in lizza per 

l'appalto FWSAR con il velivolo Spartan C-27. 

Una decisione letteralmente ultra-decennale quella del dipartimento della 
difesa canadese per l'acquisto di nuovi aerei per il programma FWSAR 

[Fixed Wing Search And Rescue] per rimpiazzare i vecchi Buffalo e gli 
Hercules che operano nell'ovest e nell'est del paese. Le ditte rimaste in lizza al 
momento sono Airbus, Alenia, Lockheed Martin e forse la brasiliana Embraer. 
L'11 gennaio sarebbe la data ultima per la presentazione delle proposte, 
anche se il cambio della guardia al governo del Canada potrebbe ritardare di 
nuovo la decisione. In vista di questa scadenza, lo scorso dicembre, un aereo 
nuovo di zecca 
e in rotta per il 
Perù, ha fatto 
una piccola sosta 
a Ottawa per 
farsi ammirare 
di nuovo dal 
pubblico e 
dagli esperti di 
a e r e o n a u t i c a 
canadesi. 
© CyNuzzi

Ad accompagnare la visita dello Spartan C-27 erano [da sin.] il Col. Alejandro 
Marusic del Perù, Marco Venanzetti, Gianni Ammoniaci e Marco Valerio Bonelli 

Capodanno Cinese: via all'Anno della Scimmia

La tradizione del capodanno cinese risale, 
nel vero senso della parola, alla notte dei 

tempi. Infatti, secondo una antica leggenda, 
viveva in Cina un terribile mostro, il Nian, 
che una volta ogni dodici mesi usciva dalla 
sua tana per divorare esseri umani. Per 
sfuggire alla sua spietata caccia, l’unica 
possibilità era spaventarlo con i rumori e con 
il colore rosso, del quale era terrorizzato. Da 
questo originale mito nascono tutti i “segni” 
tipici del capodanno cinese comprese le 
tradizionali Lanterne Rosse e la Danza del 
Leone che si vuole originata proprio dalla 
volontà di spaventare il Nian. Festeggiato in 
tutti i principali paesi dell’Estremo Oriente 
– la definizione “Capodanno Cinese” è in 
realtà solo degli occidentali, dato che la sua 
denominazione reale è “Festa di Primavera” 

o “Capodanno Agricolo” – segna il calendario 
secondo la tradizionale suddivisione lunisolare 
propria di quella cultura. L’inizio di ogni mese, 
infatti, è indicato dalla “Luna Nuova” ed è 
per questo che l’anno “cinese” non si apre in 
una data fissa, ma, coincidendo con il secondo 
novilunio dopo il solstizio d’inverno, può cadere 
fra il 21 gennaio ed il 19 febbraio di ogni anno 
“gregoriano”.
Altra tradizione millenaria per la cultura 
orientale è quella di associare ogni anno ad 
un animale e ad un “ramo terrestre“, ovvero a 
ciascuno dei dodici elementi che insieme ai dieci 
“tronchi celesti” sono utilizzati nell’antichissimo 
sistema di misurazione del tempo detto Ganzhi. 
Si tratta di un vero e proprio “Zodiaco” che si è 
sviluppato in pieno ossequio all’astrologia cinese 
tradizionale che prende le mosse da artiche 
leggende come quella che vuole l’Imperatore 
di Giada, sovrano del cielo e della terra, stupirsi 
di alcune creature terrestri fin da decidere di 
“portarle in cielo” e farne delle costellazioni: 
Topo, Bufalo, Tigre, Coniglio, Drago, Serpente, 
Cavallo, Capra, Scimmia, Gallo, Cane e Maiale 
sono così diventati “gli anni” che ciclicamente 
si susseguono nel calendario cinese. Come 
nell’astrologia “occidentale”, ciascun animale 
influisce sulla personalità dei nati sotto il proprio 
segno. I nati nell’Anno della Scimmia, per 
esempio, si caratterizzano per il loro eclettismo, 
la loro creatività ed imprevedibilità.  ❒



Sostenete  i nostri 
inserzionisti 

La pubblicità è la forza 
che permette 

la pubblicazione  
del giornale
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Buon compleanno Schumi 
gli auguri di amici e tifosi 

per i 47 anni del campione
Sono passati oltre due 
anni da quando Michael 
Schumacher è in lotta 
per la vita in seguito a un 
terribile incidente sugli sci 
a Meribel sulle Alpi francesi 
ma la settimana scorsa 
(il 3 gennaio) per il suo 
47esimo compleanno, sono 

stati tantissimi gli auguri 
che i tifosi di tutto il mondo hanno voluto fare al campione 
di F1 tedesco. Tra questi non sono mancati quelli dei due 
piloti attuali della Ferrari, il connazionale Sebastian Vettel e il 
finlandese Kimi Raikkonen.
Le condizioni dell'ex pilota, nato a Hürth in Germania nel 
1969, sono coperte dal più stretto riserbo. La famiglia 
Schumacher, sin dal'incidente, è stata comprensibilmente 
riluttante a dare troppe informazioni nel timore che le voci 
sulla sua situazione potessero montare. Un compleanno e un 
destino triste per un fuoriclasse che è stato per sette volte 
campione del mondo, di cui cinque a bordo della Ferrari. 
Le ultime indiscrezioni parlavano di un piccolo recupero 
motorio, una notizia però che è stata seccamente smentita 
dalla manager poco prima di Natale.    ❒

Genova - 
Derby da 

morire. La 
Samp domina 
sui tocchi fatati 
di Cassano, 
va 3-0, poi 
si sveglia il 
Genoa, che si 
mangia un paio 
di volte il gol 

del clamoroso pareggio. Ora i grifoni rimangono quart'ultimi 
da soli in classifica, in grande affanno. Fumogeni in campo, 
gara ritardata di qualche minuto. La gara di fatto è cominciata 
con 5' di ritardo. AL 9' Pavoletti di testa in area piccola, manda 
di poco a lato a sinistra. Al 14' tiro di Zukanovic da fuori area 
deviato in corner. Al 19' passa in vantaggio la Sampdoria, gol di 
Soriano, che ha battuto Perin appena entrato in area su assist 
di Cassano. Al 25' punizione da 25 metri di Dzemaili: destro 
potente che incoccia però su Carbonero. Laxalt attivo, ma 
anche la Sampdoria replica. Al 33' sesto corner per il Genoa, 
nulla di fatto. Al 35' Laxalt dalla sinistra inquadra la porta, ma 
seppur pericoloso, è troppo angolato. Al 39' il raddoppio di 
Eder sullo svuluppo di una ripartenza: Genoa-Sampdoria 0-2. 
Ancora Cassano innesta Carbonero, assist Barreto respinto da 
Rincon, ma il colpo preciso di Eder centra 'angolino basso. AL 
46' punizione di Lazovic, deviata e fuori di pochissimo.
Al secondo tempo si comincia e la Samp chiude subito i conti. 
Al 4' altro assist di Cassano in velocità e Soriano, solo in area, 
centra il clamoroso 0-3. Al 57' spettacolare parata di Viviano 
in presa su tiro di Lazovic. A metà della ripresa si sveglia 
finalmente il Genoa. Gran colpo di testa, su suggerimento di 
Laxalt, di Pavoletti a centro area che al 69' infila l'angolino e 
segna l'1-3. Un minuto dopo Lazovic solo in area si mangia 
il 2-3 a tu per tu con Viviano. All'81' Pavoletti segna la sua 
doppietta con un caparbio colpo di testa: 2-3. Forcing finale 
del Genoa che all'89' sfiora due volte il pareggio su incursioni 
di Gakpe e Suso. Traversa di Barreto al 94' in contropiede. 
Finisce tra i brividi, gode la Samp.     ❒

Genoa-Sampdoria 2-3
derby all'ultimo respiro

SQUADRA PUNTI

Inter              *      39

Fiorentina  * 38

Napoli         ** 38

Juventus     ***         36

Roma           ***  33

Milan  28

Sassuolo     28

Empoli 27

Atalanta 24

Lazio      24

Udinese      24

Chievo                  23

Sampdoria      23

Bologna      22

Torino          22

Palermo      18

Genoa 16

Frosinone R 15

Carpi           R 11

Verona       R      8

* qualificate Champions

** qualificate prel. Champ.

*** qualificate Eur. League

R retrocesse in serie B       

People’s Choiche Awards 2016
Grey's Anatomy e The Bing Bang Theory si 

confermano le serie preferite, Johnny Depp fa ancora 
perdere la testa e Melissa McCarthy è la più simpatica.

Sono stati consegnati mercoledì 6 gennaio i premi assegnati 
dal pubbico nordamericano, che vota i propri beniamini 

in cinema, Tv e musica. Alla 
guida della 42esima edizione, 
che si è svolta al Microsoft 
Theatre di Los Angeles, c'era 
l'attrice comica Jane Lynch. 
Nella categoria TV le sorprese 
non si sono fatte mancare, 
dopo 9 stagioni “The Big Bang 
Theory” ed i suoi protagonisti 
continuano a tenere banco 

conquistando premi come 
“Show Televisivo Preferito”, 
“Miglior Commedia” e 
“Miglior Attore in una 
Commedia TV” assegnato a Jim 
“Shaldon” Parsons. E non si può negare: Grey's Anatomy 
non si tocca. Il medical drama di Shonda Rhimes ha vinto (di 
nuovo) il People's Choice Award come serie Tv drammatica 
preferita (premiata anche la protagonista Ellen Pompeo). In 
barba alle sue undici stagioni e all'uscita di Patrick Dempsey. 
Trionfatrice anche la simpaticissima Melissa McCarty che, 
dopo la cancellazione del suo show “Mike e Molly”, si è 
accaparrata il titolo di “Miglior Attrice Comica” nella categoria 
Cinema. Nulla di fatto, invece, per Lady Gaga, candidata 
nella categoria “Favorite Sci-Fi/Fantasy TV Actress”, mentre 
ha conquistato un premio il suo fidanzato Taylor Kinney nella 
categoria “Attore preferito in una serie TV drammatica”. 
I People's Choice Awards  2016 hanno confermato la 
devozione dei fan per alcuni soliti noti, come Johnny Depp, 
che ha trionfato come attore preferito in un film drammatico. 

Fra gli altri premiati, 
Sandra Bullock, attrice 
preferita in un film, che ha 
raccontato il discorso di 
ringraziamento che le ha 
«suggerito» il figlio, Ellen 
Degeneres, che ha ricevuto 
un riconoscimento per il 
suo impegno umanitario, 
e Dakota Johnson, attrice 
preferita in un film 
drammatico. /eCyNu/

Avviliti i giocatori della Roma dopo la perdita della 
partita contro Chievo la settimana scorsa allo stadio 

Bentegodi di Verona. /foto ansa

Girandola di emozioni al Bentegodi: 
due volte avanti, la squadra di 
Garcia si fa bloccare nel finale sul 
3-3. Reti di Sadiq, Florenzi, Paloschi, 
Dainelli, Falque e dell'ex juventino 
con un tiro su punizione che ha 
avuto bisogno del sostegno della 
gol-technology. Dopo la vittoria 
contro Genoa, la Roma perde nella 
classifica all'inizio del campionato 
di ritorno. Così la Roma non può 

pareggio 
della roma 

contro 
chievo

ambire importanti traguardi mentre il Chievo mette un'altro 
tassello verso la via della salvezza.   /edr/ps

Sandra Bullock

Jonny Depp

Alcuni attori del cast di The Bing Bang Theory

Taylor Kinney 



Gusti e Sapori di Casa Nostra
Il buon gennaio fa ricco il massaio

OROSCOPO DELLA SETTIMANA

21 APR. al 20 MAG.

22 GIU. AL 22 LUG.

 23 LUG. AL  22 AGO.

21 MAG.  AL 21 GIU.

21 Mar. e il 20 Apr.

 21 GEN. AL   
19 FEB.

23  SETT.  al  23 OTT.

24 Ott.  al 21 Nov.

22  NOV. al 
21 DIC.

22 DIC. AL  20  GEN.

20 Feb. AL  20 
Mar.

23 AG. - 22 
SETT.

Confettura di cachi
Ingredienti:
1 chilogrammo cachi puliti da buccia e parte 
bianca centrale
1 mela golden o renetta
1 baccello di vaniglia
350 grammi zucchero semolato
Preparazione: 15 minuti / Cottura 40 
minuti
Pulite la mela da buccia e torsolo e tagliatela 
a pezzetti. Riunite in una casseruola la mela, la polpa dei cachi, lo zucchero 
e i semini del baccello di vaniglia, oltre che il baccello stesso.  Mescolate 
tutto e portate sul fuoco. Attendete il bollore, abbassate la fiamma e fate 
cuocere per 40 minuti rimestando e schiumando di tanto in tanto. Nel 
frattempo preparate i vasetti: lavateli, passateli 5 minuti nel microonde 
e fate bollire i tappi. Tenete da parte capovolti. Togliete la vaniglia dalla 
pentola della confettura, passate un poco la confettura con il frullatore 
a immersione in modo da renderla più omogenea e invasatela subito, 
bollente.  Chiudete subito i vasetti mettendoli capovolti per 10 minuti. 
Nel frattempo scaldate una pentola di acqua, immergetevi i vasetti in 
modo siano completamente coperti e fate cuocere, sterilizzando, per 
20 minuti dal bollore. Fate raffreddare nell’acqua stessa, poi scolate i 
vasetti, asciugateli bene e conservateli. Questa confettura è morbida, 
delicata, dolce, golosa e unica nel suo genere: è la confettura di cachi 
profumata alla vaniglia. Ne vengono 3 VASETTI. 
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Iniziate la settimana lasciandovi alle spalle una faccenda dai confini poco definiti: fatelo 
e vi sentirete forse un po' stanchi, ma sollevati. Più simile alla vostra energia dinamica e 
cinetica sarà la fase centrale della settimana, eccellente per viaggi, visite, trasferimenti 
e progetti. Nel week-end, potreste trovarvi di fronte ad un  muro apparentemente 
insormontabile: forse il partner scontroso, o una situazione insolita. Non forzate nulla.
La settimana partirà al calor bianco: non raccogliete provocazioni e non siate troppo compatti 
nelle azioni. Cercate di mediare e temporeggiare. Da mercoledì a venerdì pomeriggio, 
l'energia aperta e spontanea della Luna vi restituirà un atteggiamento più costruttivo, col 
quale affrontare ogni eventuale problematica. Nel week-end potrete finalmente tirare un 
sospiro di sollievo, magari avventurandovi in un'escursione o in un viaggetto.
Utilizzate al meglio lo splendido trigono di Mercurio di lunedì e martedì per 
concludere in volata un affare. Il pianeta si piazzerà poi infatti in posizione statica, non 
permettendovi di giocare in destrezza. La settimana sarà abbastanza impegnativa, 
sia per via di una Luna d'apertura incalzante e indagatrice, sia per l'opposizione 
che formerà al vostro segno in fase centrale. Attenti agli equivoci sentimentali. Nel 
week-end, studierete una strategia a tavolino per affrontare i giorni a venire.
Energici e appassionati, lunedì e martedì vi sveglierete pieni di nuove idee, interessi 
e desideri. Riuscirete ad esplicarli al meglio nella sfera erotica e sentimentale, mentre 
quella lavorativa risentirà per diverse settimane. Da mercoledì a venerdì, riceverete 
notizie da una persona lontana o che non sentivate da tempo, cosa che vi farà 
venire voglia di muovervi. Nel fine settimana, meglio ridimensionare le aspettative.
Lunedì e martedì avrete un diavolo per capello: i valori Scorpione-Acquario vi 
renderanno decisamente poco obiettivi. Attenti a come (e a chi) vi verrà da ruggire. 
Fortunatamente, la Luna vi risolleverà lo stato d'animo già nei due-tre giorni seguenti 
e tornerete ad essere calorosi e gioiosi come bambini. Sì a iniziative ricreative e a 
occasionali flirt per single. Il week-end sarà da trascorrere in tranquillità.
Ottimo inizio di settimana: favoritissimi i contatti col mondo esterno, sia che si tratti 
di amici, innamorati, clienti, o fornitori:lunedì e martedì sarete sublimi sponsor di voi 
stessi, con eccellenti possibilità di superare esami ed eventuali colloqui. Nella fase 
centrale della settimana, maggiore apertura e minore diffidenza. Luna e Mercurio 
promettono un week-end divertente, costruttivo e rinvigorente.
Partendo da ciò che vi è più vicino, lunedì e martedì vi impegnerete a gestire 
al meglio le vostre risorse o riuscirete a venire a capo di un affare in sospeso. 
Nella fase centrale della settimana, Mercurio si sposterà in orbita dissonante: per 
qualche giorno, il lavoro subirà qualche rallentamento. Nel week-end, è consigliabile 
staccare da pensieri e preoccupazioni e prendersi tempo per svago e riposo.
All’inizio della settimana potrete trascorrere un paio di giornate serene e senza assilli, 
con ampia libertà di scelta e tante idee ora realizzabili. Da mercoledì a venerdì, sarete 
focalizzati su questioni patrimoniali o nello stare accanto a un familiare o a un vostro 
caro, avendo peraltro anche occasione di lasciare che la mente viaggi a briglia sciolta. 
Molto bello il week-end per la socialità e gli svaghi.
Aprirete la settimana apparentemente meno iperattivi e dinamici: in realtà, vi starete 
occupando di approntare gli ultimi dettagli di una questione da affrontare in totale 
concentrazione. Una volta intessuta la trama completa, nei due-tre giorni che seguiranno, 
rimetterete in circolo la vostra energia e le vostre idee con la consueta convinzione. Nel 
week-end, vi dovrete, invece, concentrare su una questione domestica e/o economica.
Le interconnessioni, i contatti e le amicizie rivestiranno un ruolo importante nel corso dei 
primi due giorni: inviate Curriculum, informatevi sulle ultime novità e non trascurate la 
comunicazione. Sarà importante per il miglioramento della vostra situazione lavorativa. 
Nella fase centrale della settimana, potrete, invece, dedicarvi con più enfasi e apertura 
all'amore. Nel week-end, sarete così (con)centrati da sembrare maestri Zen.
La vostra vis polemica vi potrebbe portare, all’inizio della settimana, a entrare in 
conflitto con un superiore o un cliente: meglio abbozzare. Potrete tornare sulla 
questione quando sarete più lucidi. Già la fase centrale della settimana vi restituirà 
tutta la vostra socievolezza e la scioltezza con cui vivere relazioni stimolanti. Nel 
week-end, forse anche voi avrete bisogno di stare un po' da soli.
La grinta sarà un toccasana per iniziare la settimana senza i consueti dubbi: bandite 
ansie e timori e andrete dritti allo scopo, sia sul lavoro che in amore. La prima decade 
passerà, poi, un paio di giornate conflittuali, probabilmente per problemi familiari. Avrete 
solidità di intenti e anche qualche intermezzo ludico, ottimo per la sfera sociale.

Ciambella soffice ai cachi
Ingredienti: per 8 persone
300 g di polpa di cachi maturi
200 g di farina integrale
100 g di farina di riso integrale
100 g di gocce di cioccolato
100 g di olio extravergine di oliva
80 g di mandorle con la pelle
2 uova intere
2 cucchiai di miele
1 bustina di lievito
1 arancia non trattata
Sale
Procedimento: 
Pelare e frullare i cachi con il miele. Tritare finemente le mandorle. 
Emulsionare i due tuorli con l’olio, il pizzico di sale e la scorza 
d’arancia, aggiungere la polpa di cachi, le farine, il lievito, le mandorle 
e se necessita il succo dell’arancia.Montare gli albumi e incorporarli 
al composto, unire le gocce di cioccolato e trasferire in uno stampo 
a ciambella di 24 cm di diametro.  Cucinare in forno preriscaldato a 
180 °C per circa 40 minuti. Servire a piacere con spicchi di caco mela e 
qualche goccia di caco frullato.

Soffice, carnoso e dolcissimo, il frutto del cachi simboleggia la stagione “di passaggio” 
responsabile spesso di spossatezza e stress psicofisico; grazie agli interessanti valori 
nutrizionali e alle proprietà correlate, il cachi è un ottimo alimento per l'inverno.

Il "sesto senso" esiste!
Scoperta nel cervello l'area che capta i pericoli: in 200 millisecondi riconosce un viso minaccioso. È 

un'eredità preistorica che funziona meglio nei soggetti più ansiosi.
Sembrerebbe che nei momenti più difficili scopriamo di avere dentro di noi risorse 
insospettabili per affrontare le avversità e rialzarci in piedi. Un gruppo di ricercatori 
francesi è riuscito a dare una spiegazione scientifica alla forza che ci anima di fronte 
a un pericolo e il segreto sta in quella specie di molla che scatta quando ci troviamo 
davanti a una minaccia: un sesto senso collocato in un'area precisa del cervello, in 
grado di captare un'insidia in modo automatico e ultraveloce. Bastano infatti 200 
millisecondi perché questa antenna si attivi. E avere un carattere ansioso può aumentare 
la capacità di reagire. Queste le principali conclusioni del lavoro pubblicato su eLife 
dal team di Marwa El Zein dell'Inserm (Istituto francese di sanità e ricerca medica) 
e della Scuola Normale Superiore di Parigi. L'équipe francese ha analizzato i segnali 
elettrici di un gruppo di volontari, mentre venivano mostrati loro visi modificati con 
strumenti digitali e veniva chiesto di definire l'emozione trasmessa da ogni volto. 
In alcuni casi l'espressione delle facce era la stessa, ma cambiava la direzione dello 

sguardo. In tutto sono state effettuate oltre mille test.Durante l'esperimento gli scienziati hanno anche osservato che, se 
una persona mostra paura e guarda in una direzione particolare, questo suo sentimento viene percepito in modo più rapido 
rispetto a quanto accadrebbe se quella trasmessa fosse un'emozione positiva. Per spiegarlo i ricercatori chiamano in causa 
l'evoluzione: quando sul pianeta l'uomo viveva fianco a fianco con predatori che potevano attaccarlo, morderlo o pungerlo, 
riconoscere la paura su un'altra faccia poteva aiutare a individuare il pericolo prima e a mettersi in salvo. I secoli sono passati 
e le minacce sono cambiate, ma quell'istinto di sopravvivenza primordiale ha lasciato una traccia nel nostro cervello.  ❒

Fagioli, Ceci e Lenticchie:
2016 - lanciato l’Anno 

Internazionale dei legumi
Il 2016 promuoverà il potere proteico e 
i benefici dei legumi secchi per la salute

Con lo slogan "semi nutrienti per un futuro sostenibile", 
l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha dichiarato il 
2016 l'Anno Internazionale dei legumi. I legumi, compresi 
tutti i tipi di fagioli, fave, ceci, lenticchie e piselli secchi, 
sono una fonte economica, gustosa e molto nutriente di 
proteine ​​e micronutrienti vitali che può essere di grande 
beneficio per la salute e i mezzi di sussistenza delle persone, 
soprattutto nei paesi in via di sviluppo.  "I legumi possono 
contribuire in modo significativo ad affrontare la fame, la 
sicurezza alimentare, la malnutrizione, le sfide ambientali 
e la salute umana", ha dichiarato il Segretario Generale 
dell'ONU, Ban Ki-moon.  Il Canada e l'Ontario sono tra 
i maggiori produttori di legumi [in inglese "pulses"] nel 
mondo ed esporta il 70% della sua produzione. /eCyNu/



Preghiera al Santo Padre Pio
Benedici o S. Padre Pio, le nostre 
famiglie, i nostri cari. Tu, il Santo 
delle stigmate, che hai conosciuto 
il dolore e la solitudine del cuore, 
conforta chi soffre, chi è solo, chi 
ha il cuore  gonfio di pene. Intercedi 
per noi presso Dio e presso la 
Vergine Santa e ottieni per noi 
la grazia che tanto ci sta a cuore. 
Alza, o Santo Padre Pio, la tua santa 
mano a sorreggerci e a benedirci. 
Amen.  Per grazia ricevuta dite 
questa preghiera 3 volte per tre 
giorni consecutivi senza rivelare 

il vostro desiderio. Promettete di pubblicare questa preghiera 
immediatamente dopo aver ricevuto la grazia.  C. G.
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TEL: 613 236-2304
POSTA ELETTRONICA:

Per Barbara: 
barbararizzi@stanthonysottawa.org
Per Eduardo: 
eduardorivas@stanthonysottawa.org
Per emails generici:  
info@stanthonysottawa.org
● Al fine di mantenere viva la 
Corale negli anni a venire, abbiamo 
bisogno di nuovi cantanti e 
musicisti. Se avete la passione per 
la musica ed il canto, contattate 
l’ufficio parrocchiale per ulteriori 
informazioni. Grazie!
● La Prima Comunione sarà 
celebrata Domenica 29 Maggio 
2016 alle 11:30 e le confessioni si 
terranno venerdì 27 Maggio alle 
6:30 pm in Chiesa. Il Catechismo 
inizierà domenica 3 Aprile dalle 
10:00 alle 11:00 nella sala della 
Corale. Per informazioni si prega 
di contattare l’ufficio parrocchiale. 
Grazie.
● La Cresima si celebrerà il 2 
aprile alle 5:00. Per ulteriori 
informazioni si prega di contattare 
il Diacono Eduardo Rivas presso 
l’ufficio parrocchiale.

1° mese 
in memoria di

CARUSO Cristina 
(nata Maione) 
18 giugno 1924

18 dicembre 2015
Il 18 dicembre 2015, 
è venuta a mancare la 
cara mamma Caruso 
Cristina, circondata 
dalla sua famiglia all’età 
di 91 anni. Preceduta 
dal marito Caruso 
Bruno, cara mamma di 
Anna Ianni (Giuseppe), 
Gino (Maria), Maurino 
(Albina), Franco 
(Anita), Mirella, 

Marisa, Linda e Enzo 
(Lina). Adorata nonna di 22 nipoti e 16 pronipoti.  Una Santa 
Messa in sua memoria sarà celebrata lunedì 18 gennaio 
2016 alle ore 7:00 p.m. presso la chiesa di Sant’ Antonio 
da Padova, 427 Booth Street. La famiglia Caruso ringrazia a 
tutto lo staff di Villa Marconi per la loro compassione, e a tutti 
coloro che parteciperanno alla Santa Messa.

“Non piangete per me”
vi amerò dal cielo come
vi ho amato sulla terra

ora riposo in pace nelle mani del Signore.

Il Vangelo della 
domenica 10 

gennaio
di Fra.llo Jóse Luís 

Marín - Ramírez, O.S.M 
Chiesa di Sant'Antonio da Padova

1° mese in memoria di
DI MAGNO Antonello  "Tony"

17 novembre 1969
12 dicembre 2015

Sabato 12 dicembre 2015 è 
venuto a mancare Antonello Di 
Magno “Tony”. All’improvviso 
la sua vita si è spezzata alla 
giovane età di 46 anni. Lascia 
l’amata moglie Marisa Di 
Magno. Caro, diletto figlio di 
Anna e Amerigo Di Magno, lo 
ricordano con molto affetto 
la sorella Tania (Zack Hamer) 
insieme al figlio Hugo, lo zio 
Sandro (Beata) Maiorani, 
insieme al figlio Danny, la zia 
Paola (Paolo Marcarelli) e il 
figlio Johnny, lo zio Firmino 

(Tatianna) Di Magno e figlio James. Caro cognato di Mariano 
(Amanda) Frate e zio di  Aurianna e Florence, cognato di 
Victor (fu Sheila) Frate e di Tony (Denise) Frate. Preceduto 
dai suoceri Lucia e Remo Frate e i nonni Dante e Vittorina 
Maiorani. Ricordato dalla madrina Vittoria e famiglia e molti 
parenti, amici e conoscenti. Tony era un ragazzo solare, buono 
e gentile con tutti e aveva sempre il sorriso sulle labbra. Il 
vuoto e il dolore che  Tony ha lasciato alla famiglia non si 
guarirà mai. Una Santa Messa  richiesta dalla moglie 
e i genitori sarà celebrata martedì 12 gennaio 2016 
alle ore 7:00 p.m. presso la chiesa di Sant’Antonio da 
Padova, 427 Booth Street. La famiglia Di Magno ringrazia 
tutti per la partecipazione al suo dolore e tutti coloro che 
parteciperanno alla Santa Messa.

Non piangete per me, ora sono libero…
Sto seguendo la strada che Dio mi segnò.
Ricordatemi dei bei giorni vissuti insieme.
Ora riposo in pace nelle mani del Signore.

Finché un giorno ci rivedremo.

In quel tempo, poiché il popolo era 
in attesa e tutti, eccetto Giovanni, si 
domandavano in cuor loro se non 
fosse lui il Cristo, Giovanni rispose 
a tutti dicendo: “Io vi battezzo con 
acqua; ma viene colui che è più 
forte di me, a cui non sono degno 
di slegare i lacci dei sandali. Egli 
vi battezzerà nello Spirito Santo 
e fuoco”. Ed ecco, mentre tutto il 
popolo veniva battezzato e Gesù, 
ricevuto anche lui il battesimo, stava 
in preghiera, il cielo si aprì e discese 
sopra di lui lo Spirito Santo in forma 
corporea, come una colomba, e 
venne una voce dal cielo: “Tu sei il 
Figlio mio, l`amato: in te ho posto 
il mio compiacimento”. Luca 3,15-
16.21-22.
Dopo il tempo di Natale-Epifania, 
adesso vediamo Gesù adulto e riceve 
il battesimo da Giovanni. Solo Luca 
dice che Gesù “stava in preghiera”. La 
preghiera è un tema favorito di Luca. 
La vita cristiana non può esserci 
senza la preghiera, sarebbe come 
due innamorati che non si parlano 
mai. E chi anima la preghiera è lo 
Spirito Santo. Gesù riceve lo Spirito 
che l’aiuterà nella missione che 
gli ha dato il Padre. Anche noi, nel 
nostro battesimo, abbiamo ricevuto 
lo stesso Spirito. Impariamo da Gesù 
ad essere docili allo Spirito.       ©

Roma - L'attrice 
romana Silvana 

Pampanini è morta a 
Roma mercoledì scorso. 
Aveva 90 anni. Classe 
1925, nella prima metà 
degli anni Cinquanta, 
poco prima che Sophia 
Loren e Gina Lollobrigida 
raggiungessero una 
grande notorietà, la 
Pampanini è stata simbolo 
a livello mondiale 
della bellezza italiana 
assieme a Lucia Bosè e 
Silvana Mangano. È stata 
nominata Miss Italia, la 

lutto nel cinema 
È morta Silvana Pampanini 

prima dopo la pausa bellica, 'ex 
aequo' con Rossana Martini, vera 
vincitrice, per acclamazione del 
pubblico. La Pampanini iniziò 
la carriera come interprete di 
pellicole musicali e acquisì una 
popolarità crescente tramite 
i settimanali 
illustrati e i 
c i n e g i o r n a l i . 
Suo padre, 
i n i z i a l m e n t e 
contrario alla 

carriera della 
figlia come attrice, 
lasciò il proprio 
lavoro e divenne 
il suo abile agente. 
Tra i suoi ruoli di 
maggior successo 
la partecipazione 
a film come 'I 
pompieri di Viggiù' 
che nel 1949 la 
rivelò al grande 
pubblico, 'O.K. 
Nerone', 'Bellezze 
in bicicletta' in cui 
cantò una delle più 

celebri canzoni dell'epoca, 'Processo alla città', '47 morto 
che parla' con Totò, 'Il tassianaro' con Alberto Sordi e 'La 
strada lunga un anno' di Giuseppe De Santis, candidato 
all'Oscar 1959 e vincitore del Globo d'Oro come miglior 
film straniero.    ❒
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cruciverba

risposte al cruciverba sopra

Pinecrest remembrance 
Services Ltd. 

2500 baseline road, Ottawa, Ontario, K2C 3H9

Siamo orgogliosi di aver servito numerose famiglie 
nel nostro centro per le visite.  

48 months interest free finance 
48 mesi di finanziamento 

con tasso di interesse gratuito

For InFormatIon please call 
per servIzIo In ItalIano teleFonate 

antoinette Federico          613-829-3600 

mausoleo di Pace e tranquillità

PSYCHIC DIANA’S
Chiaroveggente, Spiritualista, 

Cartomanzia, Tarocchi e lettura  palmo.
Signora DIANA, specializzata in guarigio-

ni con preghiera, oli e erbe naturali.
MRS. DIANA is specialized in 

healing through prayer and with 
natural oils and herbs

AIUTA A RIUNIRE FAMIGLIE E INNAMORATI
Do you have personal problems regarding love, 
family, happiness, marriage health, business?

Talk to the most successful clairvoyant in the nation 
and let her guide you in your future.

Counselling of the utmost secrecy in the 
home of Mrs Diana.

Only one visit to her will convince you that 
she is a gifted reader

Thousands of people have been completely 
amazed by the accuracy of her assertions.

FOR AN APPOINTMENT PLEASE CALL:
NEW LOCATION AT 

1657 ALTA VISTA DRIVE 
TEL: 613 822-7222 OPPURE

613 680-1717

☼
☼
☼
☼
☼
☼

☼
☼
☼
☼
☼
☼

1° mese 
in memoria di

Giuseppa Piccione (ved. Franco)
16 Marzo, 1930 – 20 Dicembre, 2015

Il 20 Dicembre, 2015, serenamente a casa a Fiumara RC, si 
addormentò nel Signore  Giuseppa Piccione (ved. Franco) 
all’età di 85 anni. Da Fiumara ne danno il triste annuncio 
i figli: Domenico (Angela Buda), Paola (ved.Minniti), 
Antonina (Paolo Saia), Francesca (Carmelo Cappelleri), 
Santina e tutti gli adorati nipoti e pronipoti. La ricordano 
con molto affetto, in Ottawa il cognato Rocco Franco e 
la cognata Vincenza Crupi e in Italia la sorella Ida (ved. 
Reitano) e rispettive famiglie, insieme a numerosi nipoti, 
parenti e amici sia a Ottawa sia a Reggio Calabria.  
Moglie, madre e nonna esemplare, lascia ai figli e nipoti 
un eredità di fede e di amore.  Buona, onesta, e operosa, 
amata e stimata da tutti. L’onestà fu il suo ideale, il lavoro 
la sua vita, la famiglia il suo affetto. La sua morte lascia 
nei cuori di tutti una piaga profonda. Una Santa Messa 

su richiesta dei cognati Rocco, Franco e Enza Crupi sarà celebrata mercoledì, 20 
Gennaio alle ore 7:00 p.m. presso la Chiesa di Sant’Antonio di Padova, 427 Booth 
Street.  Si ringraziano anticipatamente tutti coloro che parteciperanno alla Santa Messa 
in sua memoria. 

Ora riposa in pace nelle mani del Signore.

☺   per ridere  ☺
Due uomini su una 
mongolfiera si perdono nel 
deserto del Sahara. Vedono 
un vecchio all'ombra di una 
palma e scendono a chiedere 
informazioni: "Dove siamo?".
Dopo lunghi secondi di 
riflessione il vecchio risponde: 
"Su un pallone".
"Grazie, signor matematico".
Il vecchio, meravigliato, 
chiede: "Ma come avete saputo 
che io sono un matematico?".

"Per tre ragioni: la prima 
perché avete riflettuto a 
lungo prima di rispondere; 
la seconda perché la vostra 
risposta è stata molto precisa; 
la terza perché non serve a 
niente".  

☺
Un uomo si reca da una 
cartomante e le dice: "Ho 
bisogno del suo aiuto..." 
"Vuole che le predica il 
futuro?"

"No, mi dica piuttosto il passato" replica 
l'uomo "non riesco più a ricordare dove 
ho parcheggiato la macchina!"

☺
Per strada. Un carro funebre vuoto 
affronta una curva a grande velocità.

Un pedone, 
con un 
salto, riesce 
a sfuggire 
all'investi-
m e n t o 
e urla 
all'autista: 
" D i s g r a -
ziato, hai 
proprio un 
bel modo di 
procurarti i 
clienti!"

Papa Francesco celebra la Messa 
dell'epifania in Piazza sab Pietro 

Nella semplicità di Betlemme trova “sintesi” la vita della 
Chiesa, perché è lì la sorgente di quella luce che è la 
“gloria del Signore”, capace di attrarre ogni persona, 
anche dal ‘cuore inquieto’, orientando “il cammino 
dei popoli sulla via della pace”. Lo ha spiegato Papa 
Francesco riflettendo sul ruolo missionario della Chiesa, 
nella solennità dell’Epifania del Signore. In una Basilica 
Vaticana animata dai cori della Cappella Sistina e di varie 
diocesi americane, alla presenza di cardinali, arcivescovi, 
vescovi e sacerdoti concelebranti, assieme a tanti fedeli, 
il Pontefice ha commentato l’odierno Vangelo di Matteo, 

dedicato ai Magi che giunsero a Betlemme e, guidati dalla stella fino al Bambino Gesù e Maria, 
“provarono una gioia grandissima”. Proprio quei Magi, ha detto, rappresentano gli uomini di ogni parte 
della terra che vengono accolti nella casa di Dio.     ❒



N.2130 Lunedì 11 gennaio 2016 P. 12

Esteri della Corea del Sud, Lim 
Sung Nam. La Casa Bianca non può 
confermare il test nucleare in Corea 
del Nord, ma se fosse confermato 
"condanniamo ogni violazione 
delle risoluzioni del consiglio di 
sicurezza delle Nazioni unite", ha 
detto il portavoce del consiglio per 
la sicurezza nazionale Ned Price. Se 
le notizia sul test fosse confermata, 
sarebbe "una grave violazione delle 
risoluzioni delle Nazioni Unite e 
una provocazione che condanniamo 
senza riserve", scrive su twitter 
il ministro degli Esteri britannico 
Philip Hammond. "La Francia 
condanna la violazione inaccettabile 
delle risoluzioni del consiglio di 
sicurezza e chiede una reazione forte 
della comunita' internazionale'', 
è la reazione dell'Eliseo. Nato: 
test nucleare minaccia sicurezza 
regionale e globale - "Condanno la 
continuazione da parte della Corea 
del Nord del programma di armi 
nucleari e la sua retorica piena di 
minacce". È quanto ha dichiarato il 
segretario generale della Nato, Jens 
Stoltenberg, sottolineando che il test 
nucleare annunciato da Pyonyang 
"mina la sicurezza regionale ed 
internazionale" e costituisce "una 
chiara violazione" delle risoluzioni 
del Consiglio di Sicurezza dell'Onu. 
"La Corea del Nord deve abbandonare 
le armi nucleari e l'esistente 
programma missilistico in un modo 
pieno, verificabile ed irreversibile ed 
impegnarsi in colloqui credibili ed 
autentici per la denuclearizzazione", 
ha concluso il segretario generale 
dell'Alleanza Atlantica.    ❒

Prices Valid January 11th to January 17th, 2016

Segue da pag. 1  
COREA del NORD

Lady Gaga 
stregata 

dallo chef 
Cannavacciuolo

Anche la star internazionale Lady Gaga 
'pazza' per lo chef stellato Antonino 

Cannavacciuolo, new entry nella giuria 
della quinta stagione di MasterChef Italia, 
attualmente in onda ogni giovedì in prima 
serata su Sky Uno HD.
Secondo quanto riportato da Dagospia, 
la cantautrice americana si sarebbe 
invaghita professionalmente dello Chef 
- che insieme a Bruno Barbieri, Carlo 
Cracco e Joe Bastianich è tra i mattatori 
del cooking show targato Sky - tanto da 
volerlo invitare per un cameo nella serie 
tv "American Horror Story", trasmessa 
da Fox, e che la vede protagonista con il 
ruolo della ricca ed esuberante Contessa 
Elizabeth.     ❒

Lady Gaga

Il vino rosso non fa bene alla salute. Una vera e propria 'inversione a U' nelle 
linee guida sul consumo di alcol che gli esperti del governo britannico 

hanno pubblicato venerdì scorso in un report a firma del Chief Medical 
Officer inglese, Sally Davies, riporta 'The Sun', distruggerà la credenza ormai 
diffusa in tutto il mondo che il vino rosso possa ridurre il rischio di cancro, 
malattie cardiovascolari e demenza se consumato con moderazione.
Nel primo documento Oltremanica sul tema in oltre 20 anni, ai medici sarà 
ricordato che non esiste un livello di consumo sicuro di alcol, dato che anche 
piccole quantità possono aumentare il rischio di alcuni tumori. La stesura 
del report è stata avviata nel 2012 e contiene tutte le ultime scoperte 
scientifiche sul consumo di alcol. Attualmente il consiglio delle autorità 
sanitarie è, per gli uomini, di non consumare oltre 3-4 unità di alcolici al 
giorno, mentre le donne si dovrebbero fermare a 1-3 unità. Secondo le 
nuove linee guida, non ci dovranno essere più queste differenze 'di genere' 
e verrà consigliato di astenersi dal bere per almeno due giorni a settimana 
per consentire al fegato di rigenerarsi.
Ciò disdice quello che era ritenuto uno dei segreti della longevità di vita.
Mangiare poco, un calice di vino rosso al giorno, "di quello buono mi 
raccomando" e non correre dietro alle donne. Queste le parole di una 
famosa coppia, Pieter e Paulus Langerock, gemelli di 102 anni a testa, 
che svelano a il segreto della loro straordinaria longevità. "Per il vino vi 
suggeriamo il Bordeaux, ma non lesinate sulla qualità. Con i nostri consigli 
vi auguriamo di battere il nostro record di lunga vita" dicono sorridendo. 
"Quando avevamo 85 anni il 
medico ci disse: non bevete se 
volete arrivare ai cento. Non lo 
abbiamo ascoltato. Lui se ne è 
già andato e noi siamo ancora 
qui". Nati l'8 luglio del 1913, i 
due vivono a Ghent in Belgio, 
non sono sposati e sperano 
di superare il primato di altri 
due gemelli Glen e Dale Mayer 
che hanno 'solo' tre anni più di 
loro.    ❒

Non è vero che il vino rosso fa bene 
Dietrofront in Gran Bretagna

Crolla il mito del segreto della longevità

Per la comunità  e con la comunità
 Patecipate una notizia o un evento

a L'Ora di Ottawa
613 232-5689   o   info@loradiottawa.ca


